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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative all’ordinamento dell’Unione europea 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Comprendere le ragioni del processo di integrazione comunitaria e le dinamiche dell’ordinamento 

dell’Unione europea. 

 
Autonomia di giudizio 
Acquisire consapevolezza critica delle dinamiche dell’ordinamento dell’Unione europea 

 

Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente 

 

Capacità d’apprendimento 
Essere in grado di ricostruire le caratteristiche dei principali istituti dell’ordinamento dell’Unione 



europea ripercorrendo i principali orientamenti giurisprudenziali.  

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

“DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA” 
72 ORE LEZIONI FRONTALI(24 LEZIONI DA 3 ORE) 

  
Programma. I. Evoluzione storica del processo d’integrazione europea. II. L’Unione 

europea: natura giuridica; competenze; cittadinanza dell’Unione. III. La struttura 

istituzionale. IV. Il sistema delle fonti. V. I rapporti tra le norme dell’Unione europea e le 

norme interne. VI. La tutela giurisdizionale. VII. Le libertà di circolazione (merci; persone; 

servizi; capitali). VIII. La disciplina della concorrenza e degli aiuti pubblici alle imprese. 

 

Testi consigliati: Lo studente può utilizzare qualunque manuale di diritto dell’Unione 

europea. Tra i vari manuali in commercio si consigliano in particolare, per la parte generale 

(punti I-VI del programma), L. Daniele, Diritto dell’Unione europea, Giuffré, Milano, 2010 

o, in alternativa, G. Tesauro, Diritto dell’Unione europea, CEDAM, Padova, 2010, pp. 1-388, 

o, in alternativa, R. Adam A. Tizzano, Lineamenti di diritto dell’Unione europea, 

Giappichelli, Torino, 2010; per il diritto materiale (punti VII-VIII del programma), L. 

Daniele, Diritto del mercato unico europeo, Giuffré, Milano, 2006, o, in alternativa, G. 

Tesauro, Diritto dell’Unione europea, CEDAM, Padova, 2010, pp. 391-849. 

 

 

 

E’ indispensabile la lettura del trattato sull'Unione europea, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea e degli altri documenti normativi rilevanti. Lo studente 

può reperire detti testi su internet, o in una delle raccolte aggiornate (‘codici’) di diritto 

dell’Unione europea disponibili in commercio. Tra queste si consiglia in particolare B. 

NASCIMBENE, Unione europea – Trattati, Giappichelli, Torino, 2010. 

 

Avvisi e materiali relativi al corso saranno inseriti nella pagina web 

http://friendfeed.com/dirittoue 

 

 


